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Gli abitanti di Tor Bella Monaca «Più ingorghi e tempi più lunghi 
e del quartiere Alessandrino per andare al centro o per tornare » 
protestano per la rivoluzione dei bus Lunedì assemblea cittadina 
lungo la consolare e nelle borgate e consiglio in VII circoscrizione 

Casilina bloccata contro Punilinea 

aceu 

Blocchi stradali contro l'«unilinea», l'autobus 105 
che ogni tre minuti dovrebbe partire da Grotte Celo-
ni e raggiungere Termini. Ieri mattina gli abitanti dei 
quartieri Alessandrino e Casilino hanno sbarrato la 
strada all'incrocio tra via Casilina e via Palmiro To­
gliatti. «Impieghiamo troppo tempo a raggiungere il 
centro». Una settimana di appuntamenti. Lunedi, 
riunione straordinaria della VII circoscrizione. 

TEMSA TRILLO 

• • La guerra contro l'«unìli-
nea», l'autobus 105 che colle­
ga Grotte Celonl con Termini, 
e cominciata ieri mattina alle 
5.00. All'alba, gli abitanti dei 
quartieri Alessandrino e Casili­
no si sono dati appuntamento 
alla stazione di Centocelle e, 
dopo mezz'ora, hanno rag­
giunto l'incrocio tra via Casili­
na e via Palmiro Togliatti, bloc­
cando il traffico, particolar­
mente intenso in queste ore, fi­
no alle 8.30. 

Il 105, una linea veloce -
una corsa ogni 3 minuti - inau­
gurata dall'Atac i pnmi giorni 
di agosto, non piace a chi vive 
nel quadrante est della città. 
Impiega troppo tempo a rag­
giungere il centro - sostengo­
no gli abitanti che fanno capo 
al Centro d'Iniziativa popolare 
Alessandrino, alla Consulta 

per la citta e a vari comitati di 
quartiere, tra cui quello di Tor 
Bella Monaca - la Casilina è 
sempre bloccata e I quartieri 
che si affacciano lungo la stra­
da sono mal collegati con il ca­
polinea di Grotte Celoni. Ad 
agosto, infatti, quando il pro­
getto di ristrutturaziuone è par­
tito, molti autobus sono stati 
soppressi. I bus 152, 153, 154, 
155, 157 e 158 sono stati can­
cellati dalla rete dei trasporti 
urbani dell'Atee. Al loro posto 
sono state create una serie di 
navette - 5 per l'esattezza: 053, 
055, 056, 057 e 554 - che do­
vrebbero consentire agli abi­
tanti di Lunghezza, Tor bella 
Monaca, Colle Mattia e degli 
altri quartieri limitrofi di rag­
giungere rapidamente Grotte 
Celonl, punto di arrivo e par­
tenza della linea veloce 105. 
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Il blocco 
stradale 
degli abitanti 
del Casilino 
contro 
l'unillnea 

«Non si permetterà - si legge 
in un comunicato diffuso dal 
centro di iniziativa popolare 
Alessandrino - che i cosiddetti 
progetti pilota o gli esperimen­
ti si facciano sulla pelle di chi è 
già costrtto a vivere In una con­
dizione precaria e di disagio. 
Si chiede immediatamente 
che venga restituita la linea di 

« 

collegamento diretto tra il 
quartiere di periferia e il centro 
della città e che si utilizzino le 
navette predisposte per colle­
gare l'unillnea come autobus 
di quartiere in grado di favorire 
i collegamenti intemi alla zo­
na». 

•Il blocco di ieri mattina - di­
ce Nino Magnoli, presidente 

del Comitato di quartiere Tor 
Bella Monaca • e solo il primo 
segnale dell'Insoddisfazione 
generale. La situazione è inso­
stenibile. Il 105 ha bisogno di 
una corsia preferenziale e la 
carreggiata della Casilina, già 
molto stretta, è slata ulterior­
mente ridotta dalla striscia 
gii Ha. Il risultato sono code in­

terminabili, raggiungere il cen­
tro è più difficile, si impiega 
molto tempo, quasi un'ora e 
mezza». 

La prossima settimana, gli 
abitanti della zona hanno in 
programma un fitto calendario 
di appuntamenti. Lunedi po­
meriggio, alle 16, ci sarà un'as­
semblea a Grotte Celoni, orga-

Fino a novembre orario continuato 9-19. In arrivo altri 10 miliardi 

Gallerìa Borghese conquista spazi 
Riapre al pubblico la sala egizia 
La Galleria Brorghese «scalpita», vuole tornare a es­
sere un museo. In questi giorni ha aperto i suoi can­
celli anche il pomeriggio e ha inaugurato la settima 
stanza del piano terra, la «sala egizia». E intanto è 
nata una speranza: i lO.miliatffcfita leg^-pierRo­
ma capitale. Basteranno a finire i lavori? «Speriamo 
che lo stanziamento sia rinnovabile», dice Sara Stac-
cioli, la direttrice. 

B A C H I L E Q O N N I L U 

Statua romana nella sala egizia di Galleria Borghese 

• • La Galleria Borghese ha 
voglia di riaprire, si è stancata 
di essere un cantiere, vuole 
tornare a presentarsi al pubbli­
co da museo. In questi giorni 
ha aperto i cancelli anche nel 
pomeriggio e ha inaugurato 
una nuova sala, la «stanza egi­
zia». Si tratta dell'ultima tessera 
del restauro a mosaico. Un 
«puzzle» infinito che procede a 
nlento da nette anni. Facendo 
una media: un anno per ogni 
stanza. In tutto quelle aperte, 
infatti, sono sette. La settima è 
proprio quella egizia, con al 
centro la statua romana del 
fanciullo a cavallo del delfino 
e intomo sfingi, vasi, mosaici, 
la volta settecentesca appena 
restaurata. Ora al piano terra 
manca solo l'ultima stanza, 

quella con «Enea e Anchisc-
•del Bernini, ancora nascosta 
da una paratia di compensato. 
Si attende la fine dei lavori di 
risistemazione dell'impianto 
elettrico, poi sarà finalmente 
visitabile almeno una metà del 
museo. E forse per allora si tor­
nerà a pagare, metà biglietto 
quattromila lire. 

Nel frattempo, a fine settem­
bre, dovrebbe tornare agli anti­
chi splendori l'atrio della Gal­
leria. Ora come ora. oltre a 
ospitare il bar, l'atrio serve co­
me deposito per alcune statue 
romane che dovranno essere 
ricollocate sulla balaustra. «Il 
bar tornerà dove era prima -
dice il gestore - ma sarà anco­
ra una soluzione provvisoria. 
Nel progetto della nuova Gal­

lega e collocato nel seminter-
raio Insieme alla libreria, al 
guardaroba e alla biglietteria. 
Ma se i lavori proseguono con 
qiesta lena, non faro in tempo 
a vedere 11' trasloco definitivo, 
sarà perla prossima generazio­
ne di baristi». 

Intanto entro novembre de­
ve iniziare la pulizia di un altro 
grjppo di statua, pena lo sca­
dere del finanziamento. È già 
successo, qualche anno fa è 
stato perso il finanziamento 
per il restauro di un pavimen­
to «Finora si è fatto molto - di­
ce Sara Staccioli, direttrice del­
la Galleria Borghese - ma i fi­
nanziamenti sono sempre stati 
a nlennittcnza. Nel '91 però si 
sp era che le cose cambino». La 
speranza si chiama ancora 
ui la volta legge per Roma capi­
tale. Per la Galleria Borghese 
se no stati stanziati dieci miliar­
di Oltre ai lavori d'impiantisti-
CÌ>, questi soldi serviranno per 
la pinacoteca del primo piano, 
la parte più importante della 
collezione, che raccoglie tele 
di Tiziano, Ralfaello, Leonar­
di , Botticelli. «Non credo che 
basteranno a completare tutte 
le opere nelle venti sale della 
G illeria - dice Sara Staccioli -

ma la speranza è che il finan­
ziamento venga poi rinnova­
to». 

Per il momento gli amanti 
dell'arte si devono accontenta­
re delle sale del pnmo piano. 
Sul librone delle firme però so­
no ricomparse le lamentele. A 
parte gli ideogrammi giappo­
nesi, difficilmente traducibili, i 
messaggi di protesta vengono 
soprattutto dai turisti francesi: 
«Peccato per la visita limitata», 
«Avrei voluto vedere Raffaello, 
peccato». I turisti però non de­
mordono. «Ogni mattina-dice 
un custode - ne vengono circa 
seicento. Al pomeriggio per 
ora se ne vedono pochi, solo 
quelli che girando per la città si 
accorgono che la Gallena è 
aperta». L'orario continuato 
(tutti I giorni dalle 9 alle 19, 
escluso il lunedi, giorno di 
chiusura, e la domenica, fino 
alle 13) ogni anno è in un pe­
riodo diverso. «Dipende dai cu­
stodi trimestralisti - dice la di­
rettrice - noi li chiediamo per 
l'estate ma spesso arrivano in 
ritardo». L'anno scorso sono 
arrivati da ottobre a dicembre, 
quest'anno invece l'apertura 
pomeridiana funzionerà fino a 
metà novembre. 

nizzata dalla Consulta per la 
città e dal Comitato di quartie­
re Tor Bella Monaca. Alle 18, il 
consiglio circoscrizionale della 
VII circoscrizione si nunirà in 
seduta straordinaria per discu­
tere la situazione trasporti e 
traffico sulla Casilina. Alla riu­
nione, sollecitata ieri dai mani­
festanti, perteciperà anche un 
rappresentante dell'Atee. La 
partita, quindi, si giocherà tutta 
nei prossimi giorni. 

Crìtico sulla linea 105dell'A-
tac anche il Pds della Vili cir­
coscrizione. «L'unillnea cosi 
propio non va - sostiene Au­
gusto Scacco, segretario di zo­
na del Partito democratico del­
la sinistra - A dieci giorni dalla 
riapertura delle scuole, la ri­
strutturazione dei trasporti, 
che coinvolge interi quartieri 
delI'VIII, della Vi e della VII cir­
coscrizione, sta già procuran­
do gravi disagi. Sarebbe op­
portuno aumentare le frequen­
ze delle navette, nvederne i 
percorsi e indicare sulle tabel­
le l'orarlo certo del passaggio; 
proleggere e velocizzare con 
l'ausilio del vigili il percorso 
del 105. L'assessore al traffico, 
Angele, e l'Atac dovrebbero 
poi autorizzare, di concerto 
con l'Acotral, 11 trasbordo sulla 
linea ferroviaria Roma-Panta­
no utilizzando lo stesso abbo-
namendento». 

Monte Mario 

«Parcheggi 
al posto 
di un casale» 
M «L'antico casale degli 
Spiriti, che sorge in una zona 
destinata a verde pubblico tra 
villa Stuart e l'antica centrale 
quell'Enel, vincolato per il suo, 
valore artistico e architettoni­
co, è stato completamente tra­
sformato e presto ospiterà un 
ampio parcheggio sotterraneo 
e vari campi sportivi, grazie al­
le concessioni edilizie rilascia­
te dall'onorevole Costi». La de­
nuncia è dei «Verdi a Nord -
Ovest», Neri, Graziano, Pellec-
chia e Belvisi, che sottolineano 
non solo i danni provocati dal­
l'intervento di restauro, opera­
to con il placet della Soprin­
tendenza ai beni ambientali ed 
architettonici del Lazio, ma 
puntano l'indice anche contro ' 
la concessione edilizia che ha 
permesso all'ingegener Buo­
no, proprietario del casale e 
direttore dei lavori del cantie­
re, di avviare i lavori per tra­
sformare la zona in un'area at­
trezzata. «Questi lavori sono 
abusivi e dovrebbero essere 
bloccati - dicono i Verdi - per­
chè non sono stati avvallati 
dall'assessorato all'Ambiente 
della Regione. Tanto più che 
l'area in questione è insenta 
nelle aree d'ingresso al parco 
di Monte Mario». 

Camera del lavoro. Secondo giorno di congresso, oggi parla Del Turco 

La minoranza chiede di contare 
Ancora scontri tra mozioni Cgil 
Si inasprisce lo scontro nella Cgil: la minoranza avrà 
una rappresentanza nella segreteria o no? Dicono 
Albini e Vento: «I rappresentanti della seconda mo­
zione potranno entrare solo nel direttivo». Dibattito 
acceso al tredicesimo congresso della Camera del 
lavoro, ieri alla sua seconda giornata. L'intervento di 
Fausto Bertinotti: «Finiamola di fare i consulenti di 
Palazzo Chigi». Oggi conclude Ottaviano Del Turco. 

ADRIANA TUIZO 
• • Fausto Bertinotti l'ha det­
to chiaro e tondo: •Spere' che 
la maggioranza non nnunci al 
contributo della minoranza». 
Ma altrettanto chiaramente 

Erima Fulvio Vento e poi Pier-
ligi Albini hanno risposto: 

«Non è possibile decidere In 
tempi brevi, e comunque oggi 
non ci sono le condizioni poli­
tiche per un ingresso della mi­
noranza in segreteria: la sua 
rappresentanza può essere as­
sicurata con la presenza nel di­
rettivo. Poi si vedrà». Seconda 
giornata al tredicesimo con­
gresso della Camera del Lavo­
ro di Roma. Al di là degli Inter­
venti dei singoli esponenti (at­
tesissimo quello di Fausto Ber­
tinotti applaudito anche da nu­
merosi delegati della composi­
zione avversaria), lo scontro 
sembra essere sempre quello 

sulle due mozioni a confronto, 
quella di minoranza (Bertinot­
ti, 16%) e quella della maggio­
ranza (Trentin-Dcl Turco 
83%): la minoranza si deve 
sciogliere o c'è ancora posto 
per una sua rappresentanza al­
l'interno della segreteria? «Ho 
un grandissimo nspetto per i 
compagni della seconda mo­
zione - ha spiegato Albini, se­
gretario generale aggiunto del­
ta Cgil di Roma - e spero pro­
prio che la battaglia di questo 
congresso non si riduca ad 
avere o meno un posto in se­
greteria. C'è una maggioranza, 
c'è uno statuto, ci sono delle 
regole ben precise». Il malesse­
re c'è ed è sotto gli occhi di tut­
ti. Le grandi questioni della 
riorganizzazione del sindaca­
to, di una sua ricollocazione 
all'interno di una economia in 

evoluzione, degli obiettivi da 
seguire sembrano passare tut­
te da questo nodo. Ago della 
bilancia saranno probabil­
mente I numerosi emenda­
menti dei due segretari confe­
derali dell.i maggioranza, An­
tonio Pizzinato e Paolo Luc­
chesi, su cui i 565 delegati in­
tervenuti all'hotel Midas sul-
l'Aurelia sono stati chiamali a 
votare. Sono «passati» tutti 
quelli nazionali e tre locali, a 
tarda sera la votazione è stata 
sopcsa e riprenderà in giorna­
ta. 

La giornata di ieri è stata ric­
ca di interventi. Ma l'attenzio­
ne, ovviamente, si è concentra­
ta su Bertinotti. Il promotore 
della seconda mozione ha af­
frontato la vicenda del dibatti­
to alzando il tiro su scala na­
zionale. Hi parlato del concet­
to di lavorj, «un punto centra­
le, che non ho sentito nella re­
lazione di Minelli», di demo­
crazia all'interno delle 
contrattazioni sindacali, di un 
mandato che «non si capisce 
più se è dei lavoratori o di chi 
altro. Sarebbe assurdo npetere 
l'errore fatto dal sindacato con 
la vertenza dei metalmeccani­
ci andati alla trattativa di giu­
gno senza pnma aver consul­
tato gli iscritti». Poi si è scaglia­
to contro il governo «incapace 
di avviare una politica sena sul 
fisco, una questione che dove­

va e deve essere pregiudiziale 
nella battaglia del sindacato» e 
soprattutto contro la Conf indu­
stria «la cui linea politica - ha 
detto Bertinotti - è da tempo 
orientata ad uno scontro so­
ciale aperto per la riduzione 
del monte salari, ovvero a favo­
re dei licenziamenti. Bisogna 
avere la forza e il coraggio di 
dire un no secco. O dobbiamo 
ritenerci solo dei consulenti di 
Palazzo Chigi?». 

Per Paolo Franco, segretario 
nazionale Fiom, aderente ad 
•essere sindacato», «parlare di 
donne, immigrati e pensionati 
come fa Mlneili invece dei me­
talmeccanici e degli edili può 
essere un punto di partenza, 
ma la Cgil non può limitarsi ad 
un ruolo di amplificazione del 
problemi dei cittadini». Sui 
problemi dell'occupazione, 
Franco ha avanzato la propo­
sta di avviare una «conferenza 
territoriale dell'industria che, 
convocata insieme alle assem­
blee aziendali, unisca le varie 
realtà per ottenere dal governo 
e dagli imprenditori strumenti 
adeguati a salvaguardia del 
posto di lavoro». Ildibattito n-
inanc aperto. Questa mattina è 
previstol'intervento di Pietro 
Soldini, segretario regionale 
della Cgil, della mozione di mi­
noranza, e le conclusioni di 
Ottaviano Del Turco. 

«No alle torture» 
Gli ebrei siriani 
manifestano 
in Campidoglio 

• > Sotto la scalinata del Campidoglio, gridando slogan e in­
nalzando striscioni e cartelli, una ventina di ebrei siriani han­
no manifestato ieri mattina per richiamare l'attenzione sulle 
torture del dittatore Assad contro la minoranza ebraica. «Non 
è vero che il mondo sta andando verso la democrazìa e l'u­
guaglianza delle minoranze - è scritto in un volantino diffuso 
dai dimostranti - . Basta con le barbane. SI alla pace in Medio 
Oriente» 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

PAGAMENTO BOLLETTE IDRICHE 

Si avvitano gli utenti che sono scaduti i «smini previsti 
per H pesamente delle bollette per la fornitura di acqua 
relative a: 

UTENZE A CONTATORE: 
— emissione 1° trimestre 1981 
UTENZE A LUCE TARATA 
— emissione Sr> tr mostre 1991 
— emissione Z!° somestre 1991 
Coloro che non nbbiano provveduto al versamento 

sono pertanto invitali ad effettuarlo al più presto possibi-

'Si rammenta die «li uffici aziendali, al pubok», com­
presi gli sportelli per il pagamento delle bollette, sono 
aperti anche nel pomeriggio di martedì e giovedì dalle 
ore 15 alle ore Ili. mentre restano chiusi nelb. giornata di 
sabato. 

V M PDS LAZIO 
«Il ruolo della Regione Lazio 

nel piano di assegnazione delle frequenze 
per la radiodiffusione televisiva, . 

previsto dalla legge Mammì» 

MERCOLEDÌ 18 SETTEMBRE ORE 10 
presso i locali della Regione Lazio 

p.zza SS. Apostoli, 73 

IL PDS DEL LAZIO INCONTRA 
I RAPPRESENTANTI DELLE RADIO 

E DELLE TV CHE OPERANO 
NELLA NOSTRA REGIONE 

Partecipano: Dani lo C O L L E P A R D I 
capogruppo alla Regione Lazio 

Antonello FALOMI 
segretario regionale 

Unione regionale 
Pds Lascio 

Gruppo regionale 
Pdri Lazio 

Festa de l'Unità di San Cesario 
Oggi, 14 settembre, ore 19 . 

«PROSP ETTIVE DELLA SINISTRA 
DOPC LA RIVOLUZIONE 

DEMOCRATICA IN URSS» 

Con Franco CERVI, coordinatore regionale " ' 

Isola Uri - Festa de l'Unità 

Sabato 21 settembre, ore 13 

Comizio di 
ANTONELLO FALOMI 

segretario regionale 

SEZIONE PDS TORRE SPACCATA 
(Via Elisabetta Canori Mora, 7) 

Lunedi M> settembre alle ore 18.30 

A S S E M B L E A 
contro la «Punilinea» 

e per l'avvio immediato del lavori 
sulla Roma-Pantano 

Interverranno gli amministratori pubblici: Lio­
nello COSENTINO, Daniela MONTEFORTE, 
Esterino MONTINO, Massimo POMPILI, 
Piero ROSSETTI, Piero SALVAGNI, Enrico 
SCIARRA, V/alter TOCCI. 

I cittadini di Torre Spaccata sono invitati a 
partecipare., 

Centro Incontri «Vitto. Torlonia» 
Domenica 15 settembre p.v., visita 
guidata sulla storia architettonica di 
Villa Torlonia. 
L'appuntamento è alle ore 10.30 
all'ingresso della villa in via Nomen-
tana. 

L'iniziativa è gratuita 

DA LETTOR E 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
niella Cooperativa 
soc i de «l'Unità» 

* \ 


